
LR I M e La dr,11nm1,1tizzazione 
Appunti di lavora 

L'anno scolastico in corso é il secondo in cui inse,gno a Torre Anaela, lo scorso anno a 
me erano state asse,gnate, non so in base a quale criterio, la II e JIIC; quest•anno,per 
una serie di problem�relativi Rll'oruanizzazione dell'attività in questa scuola1 ho dovuto 
Ls sc ì.ar-e queste clAssi "' mi scino stmt■ assegnate la J e II M, All'inizio, mentre nella II M 
ho incontrato molte difficoltà, su cui non mi soffermo non essendo questA lA sede per farlo, 
nell,,c rrimP inoece é st.,to molto feici 1.e inizis.re subito a Lavor-ar-e .. " stabilire un rapporto 
cnrdii?.le con u1i =Lunrrì , LR classe é pt!lco num.,rosa, gli Alunni sono venti e qu.-sto é di per • 
sé un dPto posi tiv" eh" ;,gevol;i non poco il mio Lavnr-o , Ciò eh" subito mi h" colpito di que= 
st� classe é la SUR eteroa"n"ità e la sua disponibilità, Gli alunni che la compongono sono 
molto diversi fra loro, sia da un punto di vista umano che cultural.,, Alcuni di "ssi sono 
dei raaazzi vivaci, s"reni, seuuiti dalle famialie, Rltri hanno arassi problemi o di c,aratte= 
re personale o familiar", Dal punto di vista cultural" non tutti possi.,dono una preparazio- 
ne sufficient.,, alcuni di loro sono arrivati in prima m"dia con molte carenze, 

Ho impie,gatm il primo mese di scuola a conmscer" b"ne questi r;aoazzi, lasciando molto 
spazf,e al di;tlogo con essi su temi che si riallacciano clir .. tt;amente .ùla Ler-e vit" e all 'esp"= 
rienzR scolastica da essi già fatta, Man mano che svmlg.,vo queste Lavor-e mi accorgevo che ._ 
da un lato "sso interessava mmlte perché tutti i ragazzi avevano un lere contributo da portaa 
r" e d9ll'altro mi dava la pmssibilità di scoprir" i laro problemi" qufdi di avere delle 
idee su cui basare il mio piano di lavnre p"r l"' clii.sse. Ho d,ato lore dei questionari de. 
cempilare, sull,. lor,,, famiglia, sul tempo lib"ro, sul tipe di scuol,. "ll'!lllent .. re eh" ,.v..vana 1 frequentate, Dalle discussioni fatte e nall'.,seme dei questionari é emerso gran parte d"l 
vissuto di questi reg,.zzi ed in mode particol.,re i pr0blemi che "ssi av..v.,no avuto n"lle 
scuola "lementar.,, Parallellemente a questo cercavo di oss.,rv,are, con iiltt .. nz ì.ene que>.l era, 
la din,.mico1 cli gruppe che si anclii.Viil delin!'!iindo n"11. cleusse,, Esse. sembrava abbast.,nza uni• 
ta, nel senso che gli alunni hanno stabilite fin dagli inizi dei rapporti cordiali fra di 
loro, anche se si notav,ana già d"i �"'Uppi più affiatati di -ltri perché fom .. ti da due o tre 
r"9"-ZZi che -vevii.no frequebtii.tn insi"m"' l@ scuaLe "'lem.,ntare, Tra qu,,sti gruppi quello più 
numl!!!rosr, ertii uno f�nnPto d� cinqu� alunni, provenienti d 1lle stessa quinte, che mi aveva cela 
pite in modo paa.rticoliir" nen solo perché questi ragazzi "ram, ben pr-ep ... r .. ti da un punbe di 
vista culturale, ma anche perché avevano acquisito un'appr.,zzabil" capacità di interagire 
con tutti ali @ltri, Pronti Ad intervenire nelle cliscussinni, rispettando il turno per gli 
interventi, disponibili alla cellaborazione con gli altri e mmlto int .. ress .. ti a qualunqu" 
tipe di proposta av0nzAta, Essi erano inoltre portateri di un'esperienza scol�stic;a m0lto 
varia, hanno raccentato ai cmmpagni vari tipi di attività svolt" nella sc,elem, e un giorno 
in cui si sono soffemati a raccgntare dell" loro esperienze di drammatizzazione, nen smlo 
hanno suscit■tm un vive int .. resse n"i cempagni, ma hanno fatto nascer" in loro il desid.,rio 
di ripeter" lo stesse ti-po di lavoro. 

Ciò mi hii colto impreparata, di fr■nte alla richiesta di tutta la classe di fare un la­ 
vero di drammatizzazione mi sono trovata prmnta ,soddisfar" questa lore richi.,sta, ma priva 
di qua.lsiasi preparazione per affrrnntare qu"st" tipm di Laver-e , Per uscir" da queste vicelo 
ne ho discusso con gli alunni, ciò mi ha datm anche mode di valutare fino in fondo il loro 
entusiasmo; ho deciso eh" non pot.,vo sp"(Jnerlo, sopr9ttutte perché era una delle loro pria 
me richieste da cui pot..va n■sc.,re un rapporto di collaborazione valido anch" per il resto 
del lavoro da svolgere, 
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Per conoscere meglio il lavoro di dramm,.tizzazione svolto nella scuola elem. e le mod,.li• 
tà con cui é st"<t:o port;,.to i.vanti I propong!! egli il.lunni di metterci in cont.itto con il 11111■• 
stro di Tiziana, di Danilo e dejkli altri ra3azzi che formano il gruppo dei cinque, I raga�­ 
zi approvano queata mia proposta e essi stessi 3e ne fanno prDmotori, vanno dQJ. lllilestra I lo 
invitano e dopo pochi giorni il maestro é venuto a trmvarci. 

S"rvole sul primo incontro, anche se significi>.tivo di0.l punto di vist,a dei rapp!!lrti 
sc,el. - se. P.l. 1 e dopo una r"pirlo scsmbì.e di idee decidi.mo cen il mol.estro di incantrilrci 
nuovil.mente e di discutere insieme il moda con cui affrontare il lavoro di dram, per la classe, 

Ciò che mi stimola a collaoorare cen questo maestro é da un lato la disponibilità che 
ha dimestr;ato verso quanto ha proposto e smprattutt111 l 'esigei,za Che ho avvertita in questi 
anni in cui ho insegnato nella scuola media, di stabilire dei rapporti di collaoorazione 
con gli insegn�nti della se. elem. 

Oepe essermi Lncnnt.r-at.a con il maesrra, 00 duvui;r, 4

-.pr-,rofsnd�re dr1 1Jn run1;._. di. vist« t.�•r :i:s 

ri.cn il pr-obl e-ms ( ;r,-(rn., fv.c�ndm una serit! di letture Ql ri�ua.n..iG, alcuni testi mi sr-no stati 
indicati dal maestra e primo tra tutti quelli di F, Passatore. 

Dopo aver analizzato insieme la fision001ia della classe si é decise con il maestro di 
preporre ai rag!izzi un lavora di dranvn, sul l•rn vissuto, perché ciò può aiutarli ad acquisire 
una maggiere coscienz" di se stessi, Jel loro mondo e dei preblemi che li circondano, Insieme 
concordi0mo anche gli obiettivi che ci prepeniame di raggiungere, Essi sono i seguenti: 
1) Aiutare i ragazzi ad esprimersi più liberamente, a liberarsi dai cendizionamenti, spesso 
pesanti e negativi, che sono imposti loro dal tipe di educaziene spesse autoritario che rim 
cevene; 
2) Migliorare il loro grado di conoscenza della linaua e la lmro ·capacità di esprimersi at• 
traverso i vari tipi di linguaogio; 
3) Stlhmolare la loro creatività e la l•ro immaginazione; 
4) Aiutare i ragazzi a costruirsi un metede di lavora vicino quanto più possibile alle loro ■B 

esigenze e stimelare in loro lo spirito di collaborazimne con il lavoro di gruppo. 

Ci si rende conto subito che tali obietivi sono ambiziosi da un lato e abbastanza astratti 
me>. li terremo lo stesso presenti ceme obiettivi a lunoo termine, mentre str;,da facend" stf'bilii, 
remo degli obiettivi meno !impi e più concreti, 

ORGANIZZAZIONE DEK LAVOFO 
Dopo i primi tentativi molto spontanei e improvvisati di dramrrat, su temi scelti dai 

ragazzi, abtrì.ame deciso con loro di orgenizzare in manier,,, più sistemeticao il i:■1'11xle.voro 
Perciò abbi!imo dedicato le ore di lezione del sabRto (tre ore di 50 min. e non continue, ma 
interrotte perché 'illa secund;;o ora i ragazzi hanno Lez ì ene di matematica! )alla dr-am, I 
primi due tentativi che er;;ino stati di improvvisazione su temi scelti lì perlì hanno fatto 
nascere nei ragazzi il desiderio di preparare prima il tem■ di qualche scenett,. perché essi 
stessi si sono accorti che l'improvvisazione non sempre riusciva bene, che recitavano sempre 
gli stessi (i più pronti e i più preparati in tal senso) e che i temi si ripet■vano con una E■Jd 
certa monotonia. Propongo loro di scrivere prima le scenette e poi di recitarle. Perciò il 
m ... rtedì (unico giorno in cui hm tre 11re di lezione consecutive in questa classe!) ha�ato ai, 
r,a.gazzi una serie di titoli (che ho ripres11 dal, libre, del Passator!'!) molto ampi e li invit<!Ye 
scrivere delle storie da loro inventate,S!llllli• .. .._• 
I risultati sono soddisfacenti perché tutti i ragazzi scrivenn delle storie malto interessanti, 
tutti1anch!'! coloro che abitualmente incentrane delle difficoltà nello scrivere, che appar!'!nte. 

e-. ------------------------- 



- 3 - 

mente nen hanne mai niente d" dire, che vengono " volte rl.tenuti"poveri di idee:;/ srJtto le sti= 
malo della drammatizz.,zione, h'1nno scritte delle storie in cui h&nne preiettato se stessi, il 
loro mandm eÌlere problemi. 
IL s&be!to successivo tali sterie sono st.te drammatizzate" turne da RBN due o tre ragazzi e 
dopo mgni scenetta si discuteva sul modo cen cui essa si era svelte>. 
Tutti i rag.,zzi int.,rveniv&nm nella discussione, un gruppo era d1accmrdo nel lamentare il fatt 
che alcuni cempagni recitav.,no cen paca spentaneità, che er&no troppo st&tici nel rappres,"�= 
ta,re le 1<1ro scenett" e che quindi bisilgrna.va f&re m,,gli0. Si decide quindi di scriv,,re altre 
storie e '"JUeste> volta nen individualmente, ma in grupp<',. perché i rHgE>zzi. ,..,. ritengonc, più -,. 
e:''.•nrtune fare insiemP.i anche il Lavor-e di seri ttura: � I temi su cui si Laver-er-à sarRnnGi gli s 
stessi della volta precedente, la variante questa volte consiste nel fattn che i ragazzi tente 
ranno do fendere insiP.me le storie scritte prima individualmente, cercando di ricreare insiem� 
delle nu"v"', 

Tutti si sono impegnati attivamente in queste tipm di lavot:e perché si sentivana protago= 
nisti di ciò che si andava facendo. Se eran� stati stimelati a scrivere,,ciò nnn era drivutn 
solo ad una mera esercitazione per l'acquisizion� di un'abilltà (ed é noto ceme spessm ira= 
gazzi reagiscane passivamente a questo tipo di esercizio perché non riescono a vederne l'utili 
non si sentem.• metivati a farlo, si sentmno @ttrattj_ ver-se al trn) il piacere di rivivere P"i 
quelle situazieni, di poterle esprimere come meglio credeno1é stato per loro un motivo validis 
sime ad impegnarsi nello sciverre e nel comperre delle sterie1teccandri i temi della lol"OI vita 
quetidiana: rapporti tra adulti e raguzzi, il runle della donna, i giovani e la vita di borgat 
Questo é tanto più vero se si pensa a quali sono le caratteristiche psicologiche del periodo 
della pre11delescenza, i rag,azzi .. quest I età hanno bisagne"di interpret .. re fino in fondo"ciò 
che pens8no e di simbelizzare le lere idee per mezzo di gesti e di rappresentere le cose cen 
l'imit&1ziene, col disegno, con la costruzione ecc. 

Dopo aver scritto altre storie e dope Aver dato arl esse una sceneggiatura MMR"■xsE■ix■ 
i ragazzi hanno scelto quelle che "1-ere sembr-evane più interessenti ( tr"- queste ne cito sol tan, 
tm una "La bamhì.na d,'11" test" vuota) e l't'-nnn driamm,.tizzste in vario mede e cen vor-ì. temta= 
tivi fim• "d ar-r-ì.var-e a dei risult.,ti che essi ritenevano soddisfacenti. 

Si�ms cnsì giunti a metà genn.,io. Un s�bato mentre si faceva un� verifica sul lavoro svn: 
to, sugli ostacoli incontrati e sul modo in cui procedere, Luana h� fatto una prgposta di lavo, 
rm alla cl�sse: continuare queste lRvoro finalizzandolo alla preparazione ad una festa di CRf'= 
nevale a cui invitare le famiglie e i ragazzi delle altre classi. Tutta 1� classe approva lr 
prmposta di LuanA e decide di mettersi subitm ai lavorare al progr'1mma. della festa. 
Noi insegnlinti proponiamo .i rag&1zzi di fare anche un'indagine storica sul carnevale e sul si= 
gnificato che questa festli hli avuto nel passato. Proponiamo anche di fare un'inchiesta a liva 
lo familiare (visto che non &1bbiamo molto tempo a disposizimne non possiamri allal"Jare rm.ggior, 
mente il raggio della nastra aziane) sul modo con cui i genitriri e i nonni dei ragazzi hanno w: 
vissuto e vivano attualmente il Clirnevale. Antonellii e Lu"i'li prepliir1rnm il questianlirim d&1 so· 
toper:-e alle f.._miglie. Nmi insegnanti '1bbilimm raccolto une serie di decument• sterici da setti 
perre ell 'attenzicme dei ragazzi per spieg'1re l•r" qual é st&ta l '■rigi!ne del c .. r11ev1ile e il :a. 
gnificato L,he quest� f�o::ii flp nvutn nt::J {v1ddiriev1.1 H nel Rinfi!scim?.:ntn. 01Jl-'1.1 ll!�ver studiet� insie, 
questi problemi abbia,in1,1 offerto lii ri'.gezzi una ser-ì e di stimali per arga,nizz'1re meglio lii fesi:, 
Il m'1estre ha dato da leggere lii ragazzi "Il Racco a Chiugiana"(ed, La Nuova Italia) in cui é 
descritt .. una festa di carnv'1le arganizzlita dii Dligazzi di scuol'1 elementare; ho data anche liii 
ragazzi alcuni fasciceli della biblioteca di lavero di M&1riw Lodi su feste erganizzate a scum1, 
Nel frattempo essi avevano intervistato i lero genitori sul carnevale ed in Cliisse avevama esa, 
minata le risp,oste1 le "-Vevia.mo discusse e Antonell,. e Marina hanno fatto un•ampi" rel.,7i1me su 
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questo, Gli altri rsgazzi hannID scritto scenette e poesie da recitare nell1IDccssimne1 alcuni 
di essi hRnnO � preparato maschere e cartelloni su cui avevano illustrata i risultato del la= 
ver-o svol tm, i,l tri hanne pr,,parato gli invi ti per- le famiglie i gli .il tri insegn,mti e per 1 e 
altre classi con d"i cartoncini da lerm dis"[)n�ti, 
Il 2� febbraio abbiamo fatto la f,,sta, i ragazzi si seno mascherati tutti da cldlflh (così da ess 
era stato precedent"fllente d"ciso) hanno rappresentato l" loro scenette, hanno recitate le - 
po,,sie, ti..nno cantato un canto che Roberta av,,va insegnate a tutti icompagni "poi hanno giom 
cat., con tutti i CEmpagni che avevanc, invitato,, Le famiglie seno interv,,nute e sono stat" con= 
tente del lavoro svolto dai ragazzi, I ragazzi sono stati abbastanza seddisfatti, anche se al� 
cuni di loro hann□ poi sollevato delle critiche più a m"no valide, su cui sorvolo P"r non di- 
lungarmi ecceas Lvamerrbe , La f,,st., dal punto di vista di. ne ì ins,.,crnanti é statm un rnemen+e 
unifica9:e per la classe oltre ad "ssl'.!re un momEnto di verifica, Infatti essa ci ha dato modo 
di i�:fii�e se gli obiettivi che ci eravame proposto agli inizi almeno in parte1eranm stati raggiunti" se il lavoro che si andava facendm erR valdido, / 

Al riguardo mccerr" dire eh" gli obiettivi eh" nei insegn, volevamo raggiung,,re sono stati 
in qualch" modm superati e scavalcati dagli obiettivi dei ragazzi : essi tendono a finalizza= 
r" imi il loro imp�nm alla r"alizzazione pri'ltica di qualcesa, nel nostre caso la f,,sta, t"ndo= 
no a fonder" il mom,,nto dello studio con il memento ludico e solo così fac,,nda si mostrane s"m= 
pre disponibili al lav■ro in classe, Da ciò ne é d"rivatm anch" un mode diverso di impostare 
gli interv,,nti di noi doc,,nti, Risp,,ttando l" sc,,lt" d"lla class", noi ci siamo limitati a gui= 
dare gli alunni n"ll" loro attività, pr,,occupandeci di interv,,nire sole per aiutarli a csstruir, 
si un metodo di lavero e nen p"r farnir" loro smluzioni, "sse sene S"fllpre state trmvat" da loro 
con una ric,,rca collettiva" mai sono stat" calate dall'alta, 

I risultati raggiunti" soprattutte il grado di part,,cipazimn" degli alunni, ognuno di "ss: 
ha perteto un sum centribute1ci hanno incoraggiate a cantinuar" SU•qu,,sta strada, 

Abbiame dedicato il m"s" di marzo" di aprile ad un lavare sella fiaba, Da una serie di 
discmrsi fatti in classe "ra "ffl"rse un inter"5se dei ragazzi in tal sensm e quindi insi"m" a� 
biamo lavorato du qu,,sta unità dwdattica, Su di essa non mi s■ff,,me, P"rché i crit,,ri cen cui 
questo lRveri'l R st,a.t., svolte aene eta ti già es pesti " seprattuttD perché questzì eppuntrl tend!!= 
nm eO "ssere non tanto una sint,,si melto semmaria di quello eh" é state il lavare svolte con la 
I M, r;uanto piuttcstm s richiam.,re l'att,,nzion" sull'utilità,. sulla nec,,ssità di un;, rl!ale 
collaberazione tra nocenti d"lla se, elem, "decenti d"lla se, M; 

Quant!l é stato f,�tto con quest;a clRss" le si deve !llla. C•7llabmrazi•m" tr" due per-sene eh" 
pur lavnrando entrambi nella scuola dell'•bblige1 prima di quest'esp,,rienza avevano una s"ri" 
di riserve, siR pur" infondate, l'una n"i confrmnti d"ll1Rltra1 ma eh" per m"zzo di un lavoro 
fatto insiem", sono riuscit" a conoscersi, a discut"r" dei preblemi eh" si hanno in cemun" e 
ad intrav"d"re anche d,,11,, saluzwoni nen c"rt" d"finitiv" "comunque valide, ma alm,,no stimolani 
ad operar" m"9lio nella scuola, Purtreppe una dell" tant" carenze d"ll'istituzien" scelastica 
é il fatto che nen prev,,de nessun tipe di spazim adeguate per una reale pr"s" di contatte fra 
ins""Qnanti delle due scuole, anch" se "ntrambi op,,ran• n"lla fascia dell'obbligo, I.ra�perti 
tra di "ssi si riducena sp,,sse ad un incentro fmmal" che si v"rifics o Rll'inizio o alla fic 
ne di un anno scmlastice, incontro spesse infruttuesm, alm,,ne a giudicare dall'esperienza pere 
sonal" al riguarda, in cui non si fa altre eh" scambiarsi una seri" di attacchi sp,,sse sup,,rfi 
ciali "imm,,diati sul tipo di lavoro svelte e sul grad• di pr,,paraziene d"é[li alunni, A nostro 
avviso unm dei vueti eh" andr,,bb,,re cmlmati é prepria qu,,sto: rapporti più fr,,quenti fra gli i"1 
gli insegnanti della scuola d"ll1obbligo" di queste bisogner,,bb" ...-, discuterne anche dal 
punte di vista dell'aggiornamento, perché troppo spesso la scumla med•ia tende ad ignorare il 
mede cen cui opera ,l!lscuola el"m"ntar" "da ciò é ovvio che n" nascono una s"rie di incempren� 
simni che estacelano prima di tutte i ragazzi, 

---- ----- ---- - ---·-- ----. -- 
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